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CERICT - CENTRO REGIONALE INFORMATION E COMMUNICATION 

TECHNOLOGY S.C.A R.L. 

 

Compagine sociale (come da visura camerale del 09/09/2021): Università degli Studi di Napoli Federico II,  

Consiglio Nazionale delle Ricerche, Università degli Studi di Salerno, Università degli Studi del Sannio, Università degli Studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli”, Università degli Studi "Parthenope" di Napoli, Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”, Consorzio 

Interuniversitario Nazionale per l’Informatica C.I.N.I., Università degli Studi “Suor Orsola Benincasa” di Napoli, Fondazione 

Senatore Pascale – Istituto per lo studio e la cura. 

 

I) Attività in breve: La Società ha per oggetto la promozione e realizzazione di attività di ricerca e sviluppo nel settore 

dell’information e comunication technology, con riferimento alle aree e agli indirizzi strategici regionali e nazionali, in particolare basati 

sull’interesse industriale e finalizzati al trasferimento tecnologico; contribuisce alla concentrazione strutturale di ricerche strategiche 

attraverso la cooperazione delle istituzioni della ricerca e partner pubblici e privati; promuove il diretto coinvolgimento delle 

imprese nel processo di realizzazione e di progettazione dell’innovazione; promuovere la nascita delle imprese knowledge-based e di 

iniziative economiche ad alto contenuto tecnologico; determina le condizioni per la nascita di nuove convenienze per imprese interne 

ed esterne alla Regione ed investire in settori high-tech emergenti; integra attività di ricerca precompetitiva al fine di costituire un 

serbatoio incubatore per lo sviluppo a sistema delle potenzialità di ricerca; sostiene la domanda di impresa di consulenza tecnologica; 

concorre, d’intesa con Università ed Enti di Ricerca, all'organizzazione e allo svolgimento di attività di alta formazione. 

 

II) Verifica del rispetto dei requisiti ex art. 20 T.U.S.P. 

a) L’attività della partecipata rientra tra quelle indicate all’art. 4 TUSP. In specie, si ritiene che, in forza di un'estensione analogica 

dell'ambito applicativo dell'art. 4, comma 8, rientrante nelle deroghe ed eccezioni ammesse dallo stesso  decreto, per il richiamo 

contenuto al D.lgs. 297/1999, vi rientrino anche tutte le ipotesi che hanno ad oggetto il trasferimento tecnologico o dei risultati 

della ricerca. Inoltre, si ritiene applicabile la deroga all'art. 4 del T.U., di cui all'art. 26, comma 2. Altresì, appare anche soddisfatto il 

requisito disposto dall'art. 4 comma 2 lett. a), poiché l'attività svolta dalla società sembra potersi configurare come produzione di un 

servizio di interesse generale, come  definito dall'art. 2 comma 1 lettera h); 

b) Il numero di amministratori risulta inferiore rispetto a quello dei dipendenti;  

c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 

d) il fatturato medio nel triennio precedente (2018-2020) è superiore al milione di euro; 

e) la società ha prodotto un risultato positivo nei cinque esercizi precedenti; 

f) non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di funzionamento della partecipata; 

g) l'Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre partecipate. 

III) Analisi del bilancio:  

Gli eventi riconducibili alla pandemia da Covid-19 non hanno prodotto effetti rilevanti sulla situazione economico finanziaria della 

società e sull’operatività aziendale. Le evidenze aggregate di bilancio al 31/12/2020, redatto in forma abbreviata in conformità alle 

disposizioni di cui all'art. 2435-bis del Codice Civile e privo di dettaglio delle singole voci in n. i.,  confermano la continuità 

operativa del CeRICT, Centro di Competenza Regionale nell’area dell’ICT, ed in particolare l’efficacia gestionale nel perseguimento 
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delle finalità statutarie di orientamento dei risultati della ricerca scientifica accademica e del relativo trasferimento tecnologico in 

progetti imprenditoriali ad alto contenuto di innovazione.  

Il valore della produzione realizzato è stato pari a € 3.801.582, costante rispetto al 2019, ma conseguente ad all’effetto effetto 

combinato del decremento dei ricavi da contributi in conto esercizio (-33%), concessi per la realizzazione di progetti di ricerca, e 

dell’incremento dei ricavi da prestazioni (+102%), riferibili ai proventi ottenuti da attività di ricerca svolta in favore di terzi, imprese 

ed enti. La crescita della gestione caratteristica è accompagnata da maggiori costi di gestione per servizi (+36%); in leggera 

contrazione invece le spese per personale (-7%, n. 21 dipendenti medi) e oneri diversi, tornati su un importo fisiologico (18%), per 

un margine operativo triplicato rispetto al 2019 e congruo ai fini del raggiungimento di un risultato d’esercizio ante imposte positivo 

pari a € 69.134. 

In termini patrimoniali e finanziari, l’esercizio 2020 ha visto una parziale riarticolazione del capitale complessivamente investito, 

diminuito in misura assoluta rispetto il 2019 (-5,8%), con l’aumento degli investimenti materiali e dell’attivo fisso (32% del totale), 

dei crediti di breve termine (13%) a fronte di un decremento delle disponibilità immediate, comunque pari al 51,8% del totale 

impieghi, e delle poste di rettifica a seguito dell’incasso dei contributi dei progetti di ricerca in corso ed il recupero delle quote di 

polizze fidejussorie stipulate a garanzia di obbligazioni verso lo stato ed altri enti pubblici per le anticipazioni ricevute relative a vari 

progetti di ricerca in corso.  

La composizione delle fonti aziendali è stabile in termini quantitativi e qualitativi, con un grado di patrimonializzazione del 2,5%, 

insufficiente, ed il valore dei debiti verso fornitori, verso soci per contributi da trasferire e per fatture da ricevere pari al 37%; voce 

prevalente sono i risconti passivi, pari a 5.719.717, comprensivi delle quote dei contributi già incassati di competenza degli esercizi 

successivi. Assente indebitamento finanziario, con conseguente valore positivo della PFN aziendale.  

Si evidenzia infine che la società ha incassato nel corso dell’esercizio sovvenzioni e contributi per complessivi € 3.408.121. 

 

IV) Coinvolgimento dell’Ateneo nelle attività della Società:  

La Commissione ha preso atto di quanto comunicato dal Dipartimento di Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione in 

merito al coinvolgimento dell'Ateneo nelle attività svolte dalla società e in riscontro a quanto chiesto dall'Amministrazione con 

apposita nota, con la relazione approvata dal rispettivo Consiglio di Struttura. 

 

 

CONCLUSIONI 

- Visto lo Statuto dell’Ente; 

 

- Visti i documenti di bilancio approvati per l’e.f. 2020; 

 

- Vista la relazione sull’organizzazione e il Business plan pluriennale elaborati dalla società; 

 

- Vista la relazione approvata dal Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione; 

 

La Commissione, pertanto, propone di mantenere la partecipazione dell'Ateneo nella società CERICT S.c.ar.l., ai sensi dell'art. 20 

TUSP. 


